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CAPITOLO 1 - INTRODUZIONE AL PROGRAMMA STATISTICO 
               NAZIONALE 2008-2010

       

1.1 Riferimenti normativi 

Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante "Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell'Istituto nazionale  di  statistica,  ai  sensi  della  legge 23 agosto 1989,  n.  400",  affida 
all'Istat la predisposizione del Programma statistico nazionale (Psn).

Il Psn individua le rilevazioni, le elaborazioni, gli studi progettuali e i sistemi informativi, che gli uffici, 
enti ed organismi del Sistema statistico nazionale (Sistan) si impegnano a realizzare nel corso di un triennio. 

Il Psn viene deliberato dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica (Comstat), 
è sottoposto al parere della Commissione per la garanzia dell'informazione statistica e, in applicazione del 
protocollo d'intesa stipulato nel 1993, della Conferenza permanente Stato-Regioni, integrata, da ultimo, con 
la componente delle Autonomie locali. In applicazione dell'articolo 6 bis, comma 2 del d.lgs. n. 322/1989 - 
introdotto dall'articolo 11 del decreto legislativo 31 luglio 1999, n. 281 - il programma è adottato sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali. Il programma è quindi approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(Cipe).

I risultati dell'attività statistica prevista dal programma costituiscono patrimonio della collettività e il 
Sistema ne cura la massima diffusione.

Le amministrazioni, enti ed organismi pubblici hanno l'obbligo di fornire i dati e le notizie che vengono 
loro richiesti per rilevazioni previste dal Psn; lo stesso obbligo sussiste per i soggetti privati, limitatamente 
alle rilevazioni rientranti nel programma individuate con decreto del Presidente della Repubblica (art. 7 del 
d.lgs. n. 322/1989). L'obbligo di risposta non sussiste per i dati personali di cui all’art. 4, comma 1, lettere d) 
ed e) del decreto legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

I  dati  forniti  per  rilevazioni  comprese  nel  programma  statistico  nazionale  sono  tutelati  dal  segreto 
statistico. Essi non possono essere diffusi o comunicati se non in forma aggregata, in modo che non se ne 
possa trarre alcun riferimento individuale,  ad eccezione di quanto previsto dall’articolo 4, comma 2 del 
Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca 
scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale che contempla la possibilità di diffondere 
variabili in forma disaggregata, in considerazione di particolari esigenze conoscitive di cui al paragrafo 1.4. I 
dati stessi possono essere utilizzati soltanto per fini statistici (art. 9 del d.lgs. n. 322/1989). 

Il codice di deontologia e di buona condotta (codice deontologico), che è parte integrante del codice in 
materia  di  protezione  dei  dati  personali,  detta  le  regole  e  i  principi  che  devono  essere  osservati  per  i 
trattamenti  di  dati  personali  per scopi  statistici  e  di  ricerca scientifica effettuati  nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale. 

I dati personali relativi a rilevazioni previste dal Programma statistico nazionale possono essere oggetto 
di  circolazione tra  i  soggetti  del  Sistema statistico nazionale.  La relativa  disciplina  è  ora  regolata  dalla 
Direttiva  n.  9  del  Comstat,  emanata  in  attuazione  del  d.lgs.  n.  196  del  2003  e  dall’annesso  codice 
deontologico di cui si è detto. Tale direttiva ha espressamente abrogato la precedente direttiva n. 3 dello 
stesso Comstat, che in precedenza disciplinava la materia. la comunicazione di dati sensibili e giudiziari ai 
soggetti del Sistan.

1.2 Contenuti e struttura del Programma statistico nazionale 

I contenuti  del Psn sono stati  definiti  dal Comstat  il  quale ha stabilito che la presenza di un lavoro 
(progetto)  nel  Psn  deve  rivestire  interesse  per  l'intera  collettività  nazionale  o  per  sue  componenti 
significative. I progetti di interesse locale possono essere accolti nel programma allorché rivestano carattere 
"prototipale", cosicché altri soggetti possano successivamente ispirarsi ad essi, ovvero si tratti di rilevazioni 
essenziali alla conoscenza di fenomeni di forte rilievo che si presentino in porzioni del territorio nazionale e 
per i quali non siano altrimenti reperibili pertinenti informazioni. In questi casi, occorre che sia accertata la 
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necessità di imporre l'obbligo di risposta.
Per far emergere il lavoro di sfruttamento integrato dei dati esistenti e fornire uno strumento strategico 

per una maggiore diffusione della statistica ufficiale,  il  Comstat,  nella seduta del  12 dicembre 2006, ha 
introdotto con il Psn 2008-2010 una nuova tipologia di progetto: il sistema informativo statistico.  

La tipologia dei progetti programmati è, pertanto, così articolata:
– rilevazione: processo finalizzato alla produzione di informazioni statistiche da parte dell'ente titolare, 

consistente  nella  raccolta  di  dati  direttamente  presso  imprese,  istituzioni  e  persone  fisiche  oppure 
attraverso documenti amministrativi e/o fonti organizzate pubbliche e private (registri, archivi, basi di 
dati) e nel loro successivo trattamento;

– elaborazione: processo finalizzato alla produzione di informazioni statistiche da parte dell'ente titolare, 
consistente  nel  trattamento di  dati  statistici  derivanti  da  precedenti  rilevazioni  od elaborazioni  dello 
stesso o di altri soggetti, ovvero di dati di cui l'ente dispone in ragione della sua attività istituzionale;

– studio progettuale: attività di analisi e  ricerca finalizzata all'impianto, ristrutturazione o miglioramento 
di  uno o più processi  di  produzione statistica,  all'impianto di  sistemi  informativi  e  allo  sviluppo di 
strumenti generalizzati per l'attività statistica.

– sistema  informativo  statistico:  processo  statistico  in  cui  i  dati  prodotti  sono:  a)  dati  elementari  e/o 
aggregati  e  metadati  di  documentazione  di  processi  e  contenuti  informativi  e/o  tesauri  statistici 
(nomenclature, classificazioni standard, ecc); b) provenienti da una pluralità di fonti statistiche e non, a 
titolarità anche di altri soggetti; c) integrati o armonizzati, dal punto di vista delle definizioni e delle 
classificazioni utilizzate e/o dei processi ad essi relativi; d) disposti per gli utilizzatori ai vari livelli di 
aggregazione  e  attraverso  molteplici  canali  e  forme  di  diffusione,  per  finalità  di  presentazione, 
navigazione e di elaborazione personalizzate.

Il Programma statistico nazionale è articolato in due parti. La parte prima, destinata alla pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale, riporta le linee che ispirano l'attività del Sistema statistico nazionale, gli obiettivi da 
perseguire e i progetti da realizzare nel triennio di riferimento, per area e settore di interesse statistico. 

Nella seconda parte del Programma statistico nazionale, distinta in due volumi, sono riportate le schede 
identificative che illustrano le principali caratteristiche di ciascun progetto.

Il  presente  documento  di  programmazione  si  articola  in  quattro  capitoli.  Il  capitolo  1  contiene una 
panoramica delle  caratteristiche più importanti  del  Psn 2008-2010:  i  principali  riferimenti  normativi,  la 
descrizione dei contenuti e della struttura del programma, il trattamento dei dati personali, la diffusione delle 
variabili  “disaggregate”, la comunicazione di  dati  sensibili  e  giudiziari  ai  soggetti  del Sistan, lo stato di 
realizzazione dei precedenti programmi.

Il capitolo 2 presenta le linee guida e gli obiettivi settoriali del Psn, unitamente ai soggetti titolari; illustra 
l’evoluzione del programma e le sue caratteristiche. 

Il capitolo 3 tratta in modo appropriato gli obiettivi ed i progetti inseriti nel programma per area e settore 
di interesse. 

Il  capitolo  4  focalizza  l'attenzione  sui  progetti  che  trattano  dati  personali  e  sensibili/giudiziari,  con 
informazioni sulla natura dei dati trattati e le modalità di trattamento.

In appendice al volume della parte prima è riportato l’elenco dei progetti programmati per il triennio 
2008-2010 per soggetto titolare, area e settore di interesse.
       Infine si rammenta che l’analisi dei costi dei progetti inseriti nel Psn, previsti per il primo anno del  
triennio, è oggetto di uno specifico documento sul quale il Cipe esprime il proprio parere. 

1.3 Trattamento dei dati personali: riferimenti normativi

Emanata  in  attuazione  della  direttiva  comunitaria  n.  95/46/CE,  la  legge  n.  675/1996  ha  dettato  la 
disciplina per il trattamento dei dati personali, con un impatto diretto anche sulla materia statistica, rispetto 
alla  quale  si  è  subito  resa  necessaria  una  verifica  di  compatibilità.  Al  fine  di  risolvere  la  complessa 
problematica derivante dalla vicenda normativa ora descritta, il legislatore ha provveduto, da un lato, ad 
integrare il decreto istitutivo del Sistan, in particolare con l'introduzione di un apposito articolo che autorizza 
il  trattamento di dati  personali  da parte dei  soggetti  che fanno parte o partecipano al  Sistema (d.lgs.  n. 
281/1999) e,  dall'altro,  a  definire specifiche modalità di trattamento dei  dati  personali  per  fini  statistici, 
eliminando  o  semplificando  gli  adempimenti  richiesti  dalla  l.  n.  675/1996,  introducendo  deroghe  alla 
disciplina generale e considerando di rilevante interesse pubblico i trattamenti di dati  sensibili svolti dai 
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soggetti pubblici appartenenti al Sistan (d.lgs. n. 135/1999).
Allo stato, la disciplina della tutela dei dati personali è contenuta nel d.lgs. n. 196/2003, in vigore dal 1° 

gennaio 2004, recante Codice in materia di protezione dei dati personali nonché – per effetto del rinvio da 
questo operato all’art. 106 – nell’annesso Codice di deontologia e buona condotta per i trattamenti di dati  
personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale. 

Da tali disposizioni è possibile, da un lato, definire il ruolo svolto dai soggetti preposti alla raccolta e al 
trattamento  di  dati  personali  per  scopi  statistici,  dall’altro,  identificare  le  garanzie  stabilite  a  tutela  dei 
rispondenti.

I soggetti del Sistema possono raccogliere e trattare dati personali per scopi statistici e sono tenuti a dare 
idonea  informativa  agli  interessati,  adottare  le  misure  occorrenti  per  consentire  l'esercizio  del  diritto  di 
accesso, rendere anonimi i dati oggetto del trattamento salvo che siano utilizzabili per successivi trattamenti 
statistici, conservare, di norma, i dati personali in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato 
per il tempo strettamente necessario per lo specifico trattamento statistico, custodire separatamente i dati 
identificativi dell'interessato, salvo particolari caratteristiche del trattamento o se la separazione comporti 
l'impiego di mezzi manifestamente sproporzionati, adottare, infine, le misure di sicurezza previste dal codice 
per la protezione dei dati personali.

Il citato codice deontologico, in merito all’esercizio dei diritti dell’interessato, così stabilisce: 
“1. In caso di esercizio dei diritti di cui all’art. 13 della Legge 675/1996, l’interessato può accedere agli 

archivi  statistici  contenenti  i  dati  che  lo  riguardano  per  chiederne  l’aggiornamento,  la  rettifica  o 
l’integrazione, sempre che tale operazione non risulti impossibile per la natura o lo stato del trattamento, o 
comporti un impiego di mezzi manifestamente sproporzionati. 

2. In attuazione dell’art. 6-bis, comma 8, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, il responsabile 
del trattamento annota in appositi spazi o registri le modifiche richieste dall’interessato, senza variare i dati 
originariamente immessi nell’archivio, qualora tali operazioni non producano effetti significativi sull’analisi 
statistica o sui risultati statistici connessi al trattamento. In particolare, non si procede alla variazione se le 
modifiche richieste contrastano con le classificazioni e con le metodologie statistiche adottate in conformità 
alle norme internazionali comunitarie e nazionali”(art. 13).

Negli ultimi anni, la consapevolezza dei soggetti del Sistan nei confronti della cultura del rispetto della 
privacy è notevolmente cresciuta, facendo emergere l’esigenza di documentare e rendere trasparenti tutti i 
trattamenti di dati personali presenti nel Psn. Nel Psn 2007-2009, per la prima volta, sono stati inseriti i 
quesiti sul trattamento dei dati personali e sensibili negli studi progettuali e nel 2008-2010 tali informazioni 
sono state estese anche ai sistemi informativi statistici. 

Nel capitolo quarto di questo volume sono riportate le schede informative sulle principali caratteristiche 
tecniche di ciascun progetto nel cui ambito vengono trattati i dati personali. Una sezione specifica del quarto 
capitolo è dedicata al trattamento dei dati  personali sensibili e giudiziari  di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettere d)  ed e) del  decreto legislativo n. 196/2003. Il  loro trattamento da parte di soggetti  del Sistan è 
consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 6-bis del decreto legislativo n. 322/1989, che stabilisce 
che il Programma statistico nazionale indichi la presenza di dati sensibili e giudiziari, i lavori nei quali i dati 
sono trattati e le modalità di trattamento.

La presente edizione del Programma registra la presenza di 1146 progetti (rilevazioni, elaborazioni, studi 
progettuali e sistemi informativi), di cui 532 trattano dati personali (Prospetto 1). Per tali trattamenti sono 
state  acquisite  le  attestazioni  sul  rispetto  della  normativa  sulla  protezione  dei  dati  personali  e,  nei  casi 
previsti, le attestazioni sulle metodologie adottate. Come si può notare, l’area che tratta maggiormente i dati 
personali è quella delle Amministrazioni pubbliche e servizi sociali con 191 progetti, seguita da quella dei 
Settori economici con 105 lavori e dall’area Popolazione e società con 77 progetti.
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Prospetto 1 Psn 2008-2010 - Progetti totali e progetti con dati personali1, per area di interesse e tipologia

AREA DI INTERESSE

Rilevazioni Elaborazioni Studi progettuali Sistemi 
informativi TOTALE

Totale

di cui 
con dati 

personali Totale

di cui 
con dati 

personali Totale

di cui 
con dati 

personali Totale

di cui 
con dati 

personali Totale

di cui 
con dati 

personali

Territorio e ambiente 27 2 37 8 19 - 4 1 87 11

Popolazione e società 48 40 40 28 23 7 3 2 114 77

Amministrazioni pubbliche e 
servizi sociali 168 101 148 67 53 19 8 4 377 191

Mercato del lavoro 39 24 39 24 23 4 5 3 106 55

Sistema economico 49 39 48 29 27 6 3 1 127 75

Settori economici 114 83 66 13 30 8 2 1 212 105

Conti economici e finanziari 2 - 55 14 23 1 1 - 81 15

Metodologie e strumenti 
generalizzati - - 4 1 38 2 - - 42 3

Totale 447 289 437 184 236 47 26 12 1146 532

1compresi i progetti che trattano dati sensibili e/o giudiziari.

Il Prospetto 2 evidenzia i soggetti titolari di lavori che trattano dati personali secondo il tipo di progetto; 
l'Istat, l'Inps e il Ministero della salute sono gli enti maggiormente coinvolti nel trattamento di dati personali, 
mentre, per quanto riguarda le amministrazioni territoriali, la Regione Toscana realizzerà ben 8 progetti con 
dati personali.
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Prospetto 2 - Psn 2008-2010 - Progetti con dati personali1, per soggetto titolare e tipologia

 DESCRIZIONE
TIPOLOGIA

RIL ELA STU SIS  TOTALE

Comune di Brescia 2 -  - - 2
Comune di Firenze 4 2 - - 6
Comune di Livorno 1  - - - 1
Comune di Messina - - 1 - 1
Comune di Milano 3 1 - 1 5
Comune di Roma 1 1 1 - 3
Consiglio nazionale delle ricerche - Cnr -  - 1 1 2
Ferrovie dello Stato s.p.a.  - 3 - - 3
Istituto di previdenza per il settore marittimo - Ipsema  - 2 - - 2
Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare – Ismea 7 1 1 - 9
Istituto di studi e analisi economica - Isae 7  - - - 7
Istituto nazionale assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro – Inail - 8 1 1 10
Istituto nazionale della previdenza sociale – Inps - 26 4 - 30
Istituto nazionale di economia agraria - Inea 1 - - - 1
Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 
dell'Amministrazione pubblica - Inpdap - 5 - - 5

Istituto nazionale di statistica - Istat 160 88 25 7 280
Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori 
- Isfol 9 2 - - 11

Istituto superiore di sanità 8 1  - - 9
Ministero dei trasporti 10 1 - - 11
Ministero del lavoro e della previdenza sociale 3 2  - 1 6
Ministero della difesa - 4 1 - 5
Ministero della giustizia 1 6 - - 7
Ministero della salute 23        - 1 - 24
Ministero delle comunicazioni 2     - - - 2
Ministero delle infrastrutture 2 3 - - 5
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 2  - - - 2
Ministero dell'economia e delle finanze 1 8 3 - 12
Ministero dell'interno 4 6 - - 10
Ministero dello sviluppo economico 8 3 - - 11
Presidenza del Consiglio dei ministri 2  - - - 2
Provincia autonoma di Bolzano 5 1 - - 6
Provincia autonoma di Trento 6 - - - 6
Provincia di Bologna - - - 1 1
Provincia di Pesaro e Urbino 1 -  - - 1
Provincia di Reggio Calabria - - 1 - 1
Provincia di Rimini - - 1 - 1
Regione Emilia-Romagna 1 - - - 1
Regione Lazio - 1  - - 1
Regione Liguria 1 2 1 - 4
Regione Marche -  2 - 2
Regione Piemonte 1 1 1 - 3
Regione Toscana 7 1 - - 8
Terna Rete Elettrica Nazionale s.p.a. 2 - - - 2
Unione delle camere di commercio italiane - Unioncamere 4 5 2 - 11

Totale 289 184 47 12 532

1compresi i progetti che trattano dati sensibili e/o giudiziari
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1.4 Diffusione di variabili in forma disaggregata

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 4, comma 2 del codice di deontologia e di buona condotta 
per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale, nel Prospetto 3, riportato di seguito, sono elencati i progetti con le singole variabili che 
possono essere diffuse in forma disaggregata, in considerazione delle particolari esigenze conoscitive che 
debbono essere soddisfatte. 

La forma disaggregata configura una deroga al segreto statistico previsto dall’art. 9 del d.lgs n.322/1989, 
in quanto consente che i dati statistici siano diffusi anche in forma tale da rendere individuabili singole unità 
di rilevazione. Tale deroga deve trovare supporto in forti motivazioni; non è sufficiente un generico richiamo 
alla necessità di “soddisfare particolari esigenze conoscitive anche di carattere internazionale e comunitario”, 
essendo indispensabile che queste vengano sufficientemente esplicitate in sede di proposta e sottoposte ad 
analisi ed approfondimenti adeguati nell’ambito dell’istruttoria relativa ad ogni singolo caso.

Una richiesta di tale forma di diffusione, pervenuta alla Segreteria centrale del Sistan, riguarda quattro 
progetti dell’Istat, già presenti nel programma precedente.

Per un primo gruppo di progetti, riguardante il settore Ambiente, è stato accertato che la disaggregazione 
delle variabili consente l’identificazione del soggetto a cui si riferiscono i dati. I progetti sono: IST-00907 - 
Rilevazione dati ambientali nelle città e IST-01996 Enti gestori dei servizi idrici. Per essi, la diffusione di 
dati a livello di Comune consente di individuare il gestore del servizio prestato, che può essere il Comune 
oppure l’impresa privata. Le particolari esigenze conoscitive che giustificano la diffusione di variabili in 
forma disaggregata nei casi sopra indicati sono riferibili all’interesse della collettività di conoscere i dati 
riguardanti la gestione di servizi pubblici, indipendentemente dalla natura giuridica del gestore del servizio. 
Il  principio  della  trasparenza  che  regola  l’attività  delle  amministrazioni  pubbliche  (legge  n.  241/1990) 
presuppone, infatti, che  il cittadino abbia il diritto di acquisire informazioni utili a percepire la qualità del 
servizio  pubblico  che  gli  viene  offerto,  anche  nei  casi  in  questo  sia  gestito  da  soggetti  privati.  Tale 
orientamento si fonda sulla necessità di offrire ai cittadini l’opportunità di valutare la qualità del servizio, 
indipendentemente  dalla  modalità  di  gestione.  Tutto  ciò  è  ancora  più  evidente  in  regime di  monopolio 
naturale: non essendo presenti parti in concorrenza di mercato, la diffusione di informazione dettagliata non 
può che favorire il soddisfacimento del fabbisogno conoscitivo della collettività. 

Un secondo gruppo di progetti per i quali si chiede la diffusione in forma disaggregata riguarda il settore 
Struttura e competitività delle imprese e in particolare gli archivi  Asia imprese (IST-00806) e  Asia Unità 
locali, realizzazione con utilizzo di indagini dirette e fonti amministrative (IST-01685). Tale proposta nasce 
dalla constatazione che le informazioni presenti nei suddetti archivi costituiscono un aggiornamento dei dati 
di fonte censuaria relativi alla struttura economica ed occupazionale, la cui conoscenza è stata ritenuta di 
particolare interesse dal legislatore che, con l’art. 37, comma 2, lett. e), della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
esplicitamente  ne  ha  autorizzato  la  diffusione  fino  al  dettaglio  comunale,  anche  nei  casi  di  frequenza 
inferiore a tre unità.
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Prospetto  3    Psn  2008-2010  -  Progetti  che  prevedono  la  diffusione  di  variabili  disaggregate  per 
titolare, variabili e livello di disaggregazione

TITOLARE E
PROGETTI 

Variabili che possono
essere diffuse

Livello di disaggregazione 
e motivo della diffusione

Istituto nazionale di statistica 
IST-00907  Rilevazione dati ambientali 
nelle città

Consumi e utenze di energia elettrica in 
complesso e per settore; consumi e 
utenze di gas metano in complesso e per 
tipologia di uso; consumi annui di 
acqua e utenze fatturate in complesso e 
per usi; n. degli impianti di depurazione 
delle acque reflue urbane in esercizio 
secondo la tipologia di trattamento; 
rifiuti urbani indifferenziati e 
differenziati raccolti in complesso e per 
tipologia; abitanti serviti dalla raccolta 
differenziata; n. e capacità complessiva 
dei contenitori utilizzati per la raccolta 
per tipologia di raccolta; n. e portata 
complessiva dei mezzi utilizzati per la 
raccolta per tipologia di raccolta; n. e 
ubicazione di impianti secondo le 
modalità di trattamento e smaltimento; 
sviluppo in km, entro i confini 
comunali, di ferrovie dello stato, di 
ferrovie in concessione; km di linee di 
autobus, tranvie, filovie, metropolitana, 
funicolare, piste ciclabili; n. di 
passeggeri annui trasportati da autobus, 
tram, filobus, metropolitana, funicolari

Livello: Comune
I dati riguardano un servizio 
pubblico la cui conoscenza è 
necessaria a fini di policy e della 
trasparenza del servizio

IST-01996 Enti gestori dei sevizi idrici Gestori dei servizi idrici Livello: Comune.
I dati riguardano un servizio 
pubblico la cui conoscenza è 
rilevante per le collettività 
amministrate

IST-00806 Asia imprese Attività economica, localizzazione 
(Province, Comuni), addetti, forma 
giuridica, numero imprese, carattere 
artigiano dell’impresa, diffusione 
territoriale, classi di fatturato

Livello: Comune
art.  37,  comma 2, lett.  e),  della 
legge  17  maggio  1999,  n.  144 
(Disposizioni  in  materia  di 
censimenti).  

IST-01685 Asia - Unità locali, 
realizzazione con utilizzo di indagini 
dirette e fonti amministrative 

Attività economica, localizzazione 
(Province, Comuni), addetti, forma 
giuridica,  numero unità locali, 
diffusione territoriale, classi di fatturato

Livello: Comune
art.  37,  comma 2, lett.  e),  della 
legge  17  maggio  1999,  n.  144 
(Disposizioni  in  materia  di 
censimenti).  

1.5 Comunicazione di dati sensibili e giudiziari

I dati sensibili e giudiziari trattati nell’ambito dei progetti inseriti nel Programma statistico nazionale, 
puntualmente individuate al paragrafo 4.2,  potranno essere comunicati  agli  enti  e agli  uffici  di  statistica 
facenti parte del Sistema statistico nazionale per ulteriori trattamenti statistici ai sensi dell’art. 8 del Codice 
di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica  
effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, in conformità ai criteri e alle modalità definiti dalla 
Direttiva n.9 del Comstat.
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Nel caso in cui la richiesta di dati sensibili e giudiziari sia formulata da un ente od organismo pubblico di 
informazione statistica di  cui  all'art.  2,  comma 1, lettera  h),  del decreto legislativo n. 322/1989, ovvero 
dall’ufficio di statistica di un’amministrazione o un ente pubblico, per un trattamento statistico non compreso 
nel Programma statistico nazionale, la comunicazione avrà luogo qualora i  dati  oggetto di richiesta e le 
operazioni  che con essi si  intendono eseguire siano specificati  da espressa disposizione legislativa o,  in 
mancanza di tale disposizione, siano stati identificati e resi pubblici dallo stesso ente o amministrazione con 
atto di natura regolamentare adottato in conformità al parere espresso dal Garante per la protezione dei dati 
personali, in attuazione degli artt. 20 e 21 del decreto legislativo n. 196/2003.

Nel caso in cui,  la richiesta di dati  sensibili  e giudiziari  sia formulata dall'ufficio di statistica di un 
soggetto privato facente parte del Sistema statistico nazionale ai sensi della legge 28 aprile 1998, n. 125, la 
comunicazione avrà luogo qualora siano rispettate le prescrizioni dell'art. 5 del citato Codice di deontologia 
e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati  
nell’ambito del Sistema statistico nazionale.

1.6 Stato di realizzazione dei precedenti programmi

Il  decreto  legislativo  322/1989  prevede  due  strumenti  di  aggiustamento  e  verifica  dei  processi  di 
produzione statistica programmati. Esso dispone (art. 22) che nel piano di attività dell'Istat che il Consiglio 
dell'Istituto delibera entro il 30 aprile di ciascun anno sia inserito, come atto separato, il piano annuale di 
attuazione  del  programma  statistico  nazionale;  inoltre  (art.  24),  che  la  relazione  che  il  Presidente  del 
Consiglio dei ministri trasmette annualmente al Parlamento entro il 31 maggio illustri lo stato di attuazione 
del programma in vigore.

In osservanza a tali  disposizioni, l'Istat,  nell’attività di monitoraggio del Psn, accerta annualmente le 
rilevazioni, le elaborazioni e gli studi progettuali che saranno eseguiti nel corso del primo anno del triennio 
di riferimento del programma (piano di attuazione) e quelli che sono stati effettivamente realizzati alla fine 
dell'anno (stato di attuazione).

Pertanto l'Istat ha predisposto lo stato di attuazione al 31 dicembre 2006 del Psn 2006-2008 ed il piano di 
attuazione per l'anno 2007 del Psn 2007-2009, di cui si forniscono alcune sommarie informazioni. 

Stato di attuazione al 31 dicembre 2006 del Psn 2006-2008

Il Psn 2006-2008 prevedeva per il 2006 l'esecuzione di 1.079 progetti (434 rilevazioni, 455 elaborazioni 
e 190 studi progettuali); a fine anno il 90% delle iniziative sono state realizzate. Risultati superiori alla media 
sono stati raggiunti nelle aree Metodologie e strumenti generalizzati (96%), Conti economici e finanziari 
(95%), Territorio e Ambiente (93%), come illustrato nel Prospetto 4.

Piano di attuazione per l'anno 2007 del Psn 2007-2009

I  progetti  da  realizzare  nell'anno  2007  nell'ambito  del  Psn  2007-2009,  sono  costituiti  da  quelli 
originariamente  previsti  per  l'anno 2007,  detratti  i  cancellati  (perché  conclusi  anticipatamente  nell'anno 
precedente  oppure  soppressi  o  rinviati  ai  due anni  successivi)  e  aumentati  dei  progetti,  originariamente 
previsti per gli anni 2008 e 2009, anticipati al primo anno del triennio. 

Dei progetti originariamente previsti per il 2007 (Prospetto 6), l'Istat ne ha cancellati 14 e rinviati 6 ai 
due anni successivi. I progetti cancellati dagli altri soggetti del Sistan sono 5 e quelli posticipati ai due anni 
successivi sono 24. Le modifiche della programmazione (soppressioni e rinvii agli anni successivi) derivano 
soprattutto dal riorientamento delle risorse destinate all'attività statistica o dal rinvio per migliore raccordo 
con altra attività statistica. 

Dei 1.048 progetti che saranno effettuati nel 2007, 470 hanno la titolarità dell'Istat (44,8 %), i restanti 
578 (55,2 %), saranno realizzati dagli altri enti del Sistan (Prospetto 5). Con riferimento alle tipologie di 
progetto, sono presenti 421 rilevazioni (40.2 %), 418 elaborazioni (39.9 %) e 209 studi progettuali (19,9  %). 
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